
cfr. P.SEGNERI, Quaresimale, Torino 1869, pp.221-223: Ha 

dunque Iddio, quanto alla sua volontà antecedente, non pur di 

segno (per favellar co’ teologi), ma ancora di beneplacito, 

destinata a tutti la gloria del paradiso, e però veramente 

vorrebbe che la conseguissero tutti, che non la perdesse veruno: 

“Deus vult omnes homines salvos fieri”. Ma essendo l’istesso 

il fine a cui tutti dobbiamo giugnere, non son però l’istesse le 

strade da giugnere ad un tal fine. Anzi nella vita di ciascun 

uomo Iddio vede, come le scuole c’insegnano, innumerabili 

connessioni, concatenazioni, o serie di avvenimenti, le quali, 

come tante strade maestre conducono, altre dirittamente alla 

gloria, altre dirittamente alla perdizione: “Vias vitae, et vias 

mortis”. Ora che l’uomo s’incammini piuttosto per una di 

queste strade, che per un’altra, dipenderà talora da opere 

piccolissime. L’udire, o’l non udire una predica; il leggere, o’l 

non leggere un libro; 


